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Il comma 4 dell’art. 13, D.L. n. 91/2014 - 
così come modificato e integrato dalla leg-
ge di conversione (legge n. 116/2014) - in-
terviene sull’art. 216, D.Lgs. n. 152/2006, 
aggiungendovi i nuovi commi 8-quater, 
8-quinquies e 8-sexies.
Queste disposizioni si propongono di coor-
dinare la disciplina italiana sulle operazioni 
“individuate” di recupero di rifiuti in regi-
me semplificato - come noto, incentrato sul 
meccanismo della comunicazione di inizio 
attività in luogo della domanda di autoriz-
zazione - con quella dettata dai regolamen-
ti europei in materia di End of Waste[1]. Ar-
monizzazione che, sino a oggi, era in effetti 
apparsa tutt’altro che agevole e aveva dato 
luogo a non poche incertezze applicative.
Le nuove misure, tuttavia, paiono andare 
ben oltre questo obiettivo, dal momento 

che, a ben vedere, generalizzano l’applica-
zione del regime semplificato (finora circo-
scritto alle operazioni in grado di rispetta-
re le tassative regole tecniche fissate dai 
DD.MM. 5 febbraio 1998, n. 61/2002, e n. 
269/2005) a tutte le attività di trattamento 
disciplinate dai citati regolamenti europei.

Il comma 8-quater
La perentorietà del nuovo comma 8-quater 
dell’art. 216, D.Lgs. n. 152/2006, induce a 
ritenere che, d’ora innanzi, i regolamen   eu-
ropei - ovviamente, rispeƩ o alle Ɵ pologie di 
rifi uƟ  interessate (e, sembrerebbe possibile 
aff ermare, limitatamente alle aƫ  vità di trat-
tamento da essi espressamente disciplinate) 
- cosƟ tuiranno l’unico riferimento tecnico e 
norma  vo (eccezion faƩ a, naturalmente, per 
le parƟ  degli arƟ coli 214 e 216, compaƟ bili 
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Sono tre i nuovi commi che la legge n. 116/2014 ha aggiunto all’art. 216, D.Lgs. n. 152/2006, in sede di 
conversione del D.L. n. 91/2014, con l’obiettivo di coordinare la disciplina italiana sulle operazioni “indi-
viduate” di recupero di rifiuti in regime semplificato - come noto, incentrato sul meccanismo della comu-
nicazione di inizio attività in luogo della domanda di autorizzazione - con quella dettata dai regolamenti 
europei in materia di End of Waste. Addirittura, le nuove misure sembrano, nelle intenzioni del legisla-
tore, volersi spingere oltre, estendendo l’applicazione del regime semplificato a tutte le attività di trat-
tamento disciplinate dai citati regolamenti europei. L’armonizzazione appare tutt’altro che immediata e 
di facile realizzazione.
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[1] Si tra  a del regolamento n. 333/2011/UE, sui ro  ami ferrosi, del regolamento n. 1179/2012/UE, sui ro  ami vetrosi e del 
regolamento n. 715/2013/UE, sui ro  ami di rame. 
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